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ÒRGANO DEL PARTITO COMUN1ST- ITALIANO 

Il Toro con l'Inter 
nel ségno di Pulici 
La domenica dello sport è incentrata ancora sul campio
nato di calcio. Riflettori puntati sul « Meazza ». dove 
l'Inter di Herbert Prohaska affronta un Torino che sem
bra tornato in gran.forma grazie al pieno recupero del 
vecchio Paolino Pulici. Altri appuntamenti di rilievo Bologna-
Fiorentina, Roma-Ascoli e Perugia-Napoli. Ieri, intanto 
nel terzo slalom femminile della coppa del Mondo di sci. 
delusione per la « valanga rosa ». : • , 
NELLA FOTO: Paolino Pulici. a sinistra. 

NELLO SPORT 

Intervista a Napolitano sul tesseramento 1981 

Un partito più forte per 
costruire l'alternativa 

alla crisi politico-morale 
Il significato delle iniziative di proselitismo - Non c'è soluzione democratica 
fuori dal sistema dei partiti che, però, va liberato dalle deviazioni del potere de 

La Direzione del PCI ha dato noti
zia venerdì, con un ampio comuni
cato, del risultato positivo conseguito 
per il tesseramento e il reclutamento 
nel 1980 (1 milione 752.153 iscritti 
pari al 99,53%) e dell'andamento del
la campagna per il 1981 (già ritesse' 
rati circa 900 mila comunisti) chia
mando quindi tutte le organizzazioni 
a intensificare lo sforzo, anche in oc
casione delle festività di fine anno, e 
a preparare specifiche iniziative « — 
« IO giornate • straordinarie di impe
gno per il tesseramento e il proseli
tismo — per il prossimo gennaio, in 
vista del 60. anniversario della fonda
zione del Partito e della FGCl. Al 
compagno Giorgio Napolitano, che di
rige U dipartimento per i problemi 
del partito, chiediamo se nel momen- ' 
to in cui la vita del paese è scossa da 
avvenimenti sconvolgenti come il ter
remoto e il dopoterremoto nel Mez
zogiorno, la questione morale esplosa 
con lo scandalo petroli-SID-Pecorelli, 
la ripresa - dell'attacco terroristico, 
non appaiano strani l'impégno e l'ap
pèllo per il tesseramento al Partito, 
jqiiasi un richiamo notarile ad attività 
consuete di carattere organizzativo e 
puramente interno. -:> • ~ - •*:."> •'• y 

«Direi,al contrario -^risponde No-
pòtitauo^Tràhb mai coma ora corica 
pi_àino; nmpegno perfi t ^ e j a n ^ t ó «/* 
reclutamento in termini non di rou
tine abitudinaria, ma di risposta poli
tica a grandi questioni che si agitano 
nel Paese. E affrontiamo i problemi ; 
del Partito — cui sarà dedicata la 
prossima riunione del Comitato cen
trale e della Commissione centrale di, 
Controllo — in un aperto dibattito 

con altre forze politiche e culturali, 
in un aperto confronto con l'opinione 
pubblica, e in stretto legame con la 
prospettiva politica indicata dalla Di
rezione . del PCI : il 27 novembre 
scorso». ... , ' », 

« Siamo in presenza di una grave 
crisi politica e morale, che investe 
il rapportò tra il paese e le istitu
zioni democratiche, che mette in di
scussione l'avvenire della nostra Re
pubblica; siamo in presenza di feno
meni di rigetto della politica o di 
distacco sfiduciato da parte di citta
dini che si sentono spettatori impo
tenti di lotte di potere e di processi 
di degradazione del costume politico 
e delle strutture pubbliche». - -

«Ebbene, a ciò noi rispondiamo an
che chiamando centinaia é centinaia 
di migliaia di lavoratori, di donne, 
di giovani, di cittadini di ogni ceto 
sociale a impegnarsi politicamente in 
un partito come il PCI, a contribuire 

; attivamente a una battaglia di risana
mento e di rinnovamento». : : 

Vuoi dire, in sostanza, che la cam
pagna di tesseramento e reclutamen
to non è un'operazione burocratica, 
e, che il PCI è un partito « diverso da-

.gli altri»? . - * . - . .'-/-• ."- ' ; - •".'-' •'• :^-

« Non è, non deve essere, un'opera-
f/Sipne buiocràticaTK d^trònde.Lj lei-
sere Bon tì rinnovino per lMrrisp<«i-? 

densa, e t nuovi iscritti non si fanno 
scrivendo dei nomi sui registri. Ci in
contriamo e discutiamo nelle sedi del
le nostre senoni, e andando casa ber 
casa, e prendendo contatto con nostri 
simpatizzanti e promuovendo altre ini
ziative con tantissimi militanti ed 
eiettori. E' per noi molto importante 

(ed è un test molto significativo in 
senso assoluto) capire che cosa pen
sano quel milione e 752 mila italiani 
che sono iscritti al PCI, verificare se 
essi rinnovano la loro adesione al par
tito, come e quanto sono impegnati 
e intendono impegnarsi nell'attività 
politica, quali problemi ci pongono». 

< Certo, da questo punto di vista, 
innanzitutto, il PCI si differenzia da 
altri partiti: per la serietà e l'assoluta 
limpidezza con cui affronta ogni anno 
il tesseramento — da noi non si com
prano pacchetti di tessere per con
tare come corrente o gruppo di pote
re, non ci sono signori delle tessere 
— e per il contenuto politico che 
diamo a questa attività». 

' Ma lina crisi dell'impegno politico, 
un moto di sfiducia generale verso i 
partiti '• si avvertono in questo mo
mento come non mai e creano diffi
coltà anche per lo sviluppo del PCL 
• « Difficoltà ce • ne sono indubbia
mente anche per noi: difficoltà, vo
glio dire, che derivano anche da. 
ragioni'relative al modo di essere e 
operare del nostro partito, e ne par
leremo nella prossima riunione del 
Comitato centrale. E in effetti, non 
siamo soddisfatti del ritmo a cui pro
cede- il tesseramento nel 196!, é iti 
modo particolare dal ritmo à̂ « reclu
tamento». ', •-••.•-«••• ••-

«Anche nel 1980 abbiamo ottenuto 
risultati molto positivi sul piano del
le reiscrizioni al partito,, é più limi
tati, invece, sul piano delle nuove 

' /^ 'v. • •• d- r. " 
. (Segue in penultima) 

Un doppio memoriale del terrorista di PL arrestato a Parigi 

«SONO STATO TRADITO» 
MarcoDonat Càttin dice: 
hanno sparato gli altri 
Nel difendere il padre accusa i « pentiti » - Nega di avere por
tato via la cassa dell'organizzazione - Data per certa l'estradizione 

Dal nostro corrispondente ; 
PARIGI — Entrando provvisoriamente nel carcere militare parigino di Fresnes, In attesa 
di una estradizione su cui pare esistano ben pochi dubbi. Marco Donai Cattin ha voluto 
subito far sapere con ben 2 memoriali quale sarà la sua linea di difesa: non sono che uno 
dei tanti che ha vissuto la tormenta del lungo decennio che va dal *68 all' '80. la mia clan
destinità è falsa perché imposta dalla necessità di sfuggite alla .cosiddetta giustizia, dateci 
.la possibilità di batterci, contro il partito, combattente per la ripresa di forme reali di 
lotta. E, tramite il suo avvo
cato, ha aggiunto: e Sono vit
tima - di denunce calunniose 
da parte di autentici terrori
sti e non ho mai partecipato 
ad azioni. violente sforzando
mi, al contrario, di persua
dere i giovani tentati dal ter
rorismo, di rinunciare». 

Questo in sostanza il signi
ficato del lungo memoriale 
reso noto dal quotidiano filo-
gauchistà - < Liberation > che 
lui stésso ' aveva consegnato 
mesi fa alla redazione con la 
preghiera di pubblicarlo al 
momento del suo eventuale 
arresto, e di un successivo 
documento consegnato alcune 
settimane fa allo stesso quo
tidiano. Una specie di auto
biografia politica e persona
le accompagnata da un pre
ambolo che costituisce essen
zialmente un «plaidoyer» a 
favore.suo e di «quei eom-
W6T1È 3*egli dice-* e}» da|-
l'es&te del • "79 tentarono di 
praticare uh dibattito • una 
battaglia contro il partito 
combattente ». Marco Donat 
Cattin non dice, ovviamente, 
tutta la verità, non risponde 

Franco Fabiani 
(Segue a pagina 5) 

scontro a fuoco 
i:presi 

» • 
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'Dalla nostra redazione 
NAPOLI - Nel «cuore» di 
Napoli, nella zona di Monte-
santo, la più ferita e frastor
nata dallo choc del terremo
to, una violenta sparatoria tra 
terroristi e polizia ha gettato 
nel panico migliaia di per
sone. • = - •' '•• 

Piazza divella è stata il 
teatro del terribile conflitto a 
fuoco. Decine, di agenti da una 
parte, un gruppo : di seleio-
vani armati dall'altra. /Due 

v terroristi di Prima. linea, un 
uomo, Marco Fagiano, da 
tempo ricercato, ed una don
na. Federica Meroni (incen
surata), ferita, sono, stati ar
restati, mentre altrî  quattro 
sono riusciti a fuggire. Una 
passante, Orsola Angelino, di 
15 anni, è stata ferita dai 

terroristi mentre quésti si im
possessavano dell'auto dei ge
nitori — una «Ford Fiesta» 
— per fuggire: raggiùnta ad 
un gomito da un proiettile, 
guarirà in due settimane. -

La DIGOS è andata a colpo 
sicuro. Fin dalle prime ore 
del mattino aveva piazzato 
suoi uomini in borghese mi
metizzandoli nella «casbah» 
di Montesanto. I frequentatori 
assidui della zona hanno po
tuto notare tre venditori dì 
calie e di maglie mai visti 
prijba. contrabbandieri che of
frivano accendini e sigarette, 
quattro netturbini concentrati 
più a scrutare la piazza che a 
fare il loro lavoro: perfino 

Vi to Faenza 
••'-. (Segue a pagina 5) 

TORINO — Il terrorista «pentito» Roberto Sandalo ritratto 
durante il servizio militar» prestalo nel corpo degli alpini 

-r~—— .. . . ; • ^ . . \ • "•" . k - . • •• • • • ~ 

Suicida ilnapptsta Buonoconto 
NAPOLI ->- Il « wspplotas Alberto Buowoconto."é «no», Si 
è ucciso Ieri pomeriggio nella MIO abitazione di via Annoila 
Di Massime,, a Napoli, nella tona del Vomere. Il cadavere 
dol giovane è stato trovato dal tuo medico curante. Massimo 
Parlato, e dalla sorella Paola. Buonoconto si è impiccato ser
vendosi di un lenzuolo che ha legato ad una porta. Il nomo 
del nappista. che soffriva di « sindrome ansiosa depressiva », 
ora venuto alla, ribalta nel giorni dal rapimento di Aldo More 
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Paiidolfi all'Industria; 

Sortita di Fanfani 
che ammette 

«carenze » del governo 
ROMA — Filippo Maria 
Pahdolfi sostituisce . Antonio 
Bisaglia al ministero dell'in
dustria.- Forlani ha annuncia
to la propria decisione poco 
dopo le 13, recandosi da Per-
tini, al Quirinale: lo ha fat
to di proposito — con pre
cisione quasi cronometrica — 
pochi minuti dopo la chiu
sura della sessione della Ca
mera dei deputati. E' evi* 
dente che egli ha voluto e-
vitare la possibilità,di nn di
battito . parlamentare imme
diato snila sostituzione di 
un ministro sull'onda di un 
«caso» clamoroso come quel
lo che ha impegnato il giurì 
d'onore e che riguardava an
che la questione dell'incorn-
patibilità delle due figure dei 

.̂ capo doroteo, ' ministro del 
dicastero che dirige il settore 

. delle assicurazioni Ì e • nello 
stesso tempo grosso assicu
ratore egli slesso. 

In questo modo, Forlani 
ha voluto chiudere I*'80 con 

- la firma del decreto dì nomi»' 
na di Pandolfi, uomo che era 

. stato sacrificato dal gioco del» 
le correnti all'alto della for-

. inazione del governo, evitan- , 
do che la. lotta per la sue-

. cessione, sì trascinasse anco
ra, aggravando quegli effetti 

• dì « scottamento » denunciati 
'anche da esponenti del qua-

' dripartìto. Ma la situazione 
resta ugualmente < pesante.-
Fra • i vari potentati demo-
cristiani panche in clima di 
ritrovala unità formale) con

tinua la guerra dei dossier. 
Appena • nominato \ vicese

gretario della DC, anche De 
Mita è investito da questo 
scontro, e accusalo per il pe
riodo passalo a dirigere il 
ministero dell'Industria ('73). 
- E Crari sostiene che ulti

mamente la situazione era 
arrivata a un punto tale che 
« per un soffio non abbiamo 
rischiato il quarto scioglimen
to anticipata delle Camere » 
(dopo 7 il discorso ' dì Pertini. 
e le dimissioni di Rognoni? 
o dopo uno degli ultimi ver
tici?). In sostanza il segre
tario socialista coglie Io sta-

.' (Segue in penultima) 

Bisaglia nel suo]feudo 

JV ' ' "?fc":.: i f ài': 

Dal nostro inviato 
ALTE CECCATO (Vicenza) — «Cori ami
ci, parlando a voi lasciatemi dire che so 
di poter essere in pace con la mia co
scienza ». Toni Bisaglia, completo grigio 
ministeriale, fa una pausa. Si leva gli oc
chiali, due grosse lacrime gli rigano U 
volto. Le ultime parole sono finite in un 
groppo. La sala applaude, qualcuno grida 
« Bisaglia urrà », - « Bisaglia innocente ». 
Toni Bisaglia rinforca gli occhiali, alza 
davanti agii occhi inumiditi dal pianto un 
foglio e riprende: *di cittadino e di cri
stiano, di militante détta OC e di ministro 
della Repubblica». La voce è ancora rotta 
dai singhiozzi, altri applausi, altre grida 
di viva Bisaglia. Notabili e base bisaglia-
m sono accorsi in massa ad Atte Ceccato. 
un paese industriale a una decina di 'chi
lometri da Vicenza nel cinema dove è in 
programma U film «L'amante ingorda» 

per osannare Toni, che non è più ministro, 
che è un potente uomo polìtico ma non 
più al di sopra di ogni sospetto, malgrado 
le grida è gli applausi. E* 3 primo contatto 
diretto con la sua base, dopo le note disav
venture, e te dimissioni da ministro. 

Toni Bisaglia sa come fare: non attacca 
subito con Ui sua vicenda personale. Ini-, 
zia in tono dimesso.'Si concede una pausa 
dopo aver preso in mano un foglio, si 
passa una mano sulla fronte ed è come se 
fosse un segnale: parte un uragano di ap
plausi. Parla delle prospettive aperte dal 
recente consiglio nazionale democristiano.. 
Si è realizzata una grande unità ma essa 
deve essere « non ambìgua, non afrettata -
perché altrimenti sarebbe pia lacerante di 
una divisione nella chiarezza*. 

Ennio Eleni 
(Segue in penultima) 

Guerra fra bande nella DC 

intestati a De Mita 
ROMA — Nella DC prosegue 
aspra la guerra per bande. 
a onta delle petizioni sulla 
rigenerazione morale e sull* 
unità del' partito. Erano tra
scorse poche ore dalla nomi
na di Ciriaco De Mita (area 
Zaccagnini) a vice-segretario 
che è subito partita, per i 
: soliti canali clandestini, una 
bordata contro di lui per 
smantellarne la credibilità 
moralizzatrice. Si tratta di 
una lettera contenente le 
«prove» che il personaggio 
« ha qualcosa da nasconde
re », vàie a dire le matrici 
di due assegni ricevuti nel 
1973 dall'aDora presidente 
delTINA, Mario Dosi. Ne da 
notizia l'Espresso, che for
nisce il seguente dettaglio. 

• Gli assegni. dell'Istituto 
Bancario Italiano per dieci 
milioni ciascuno, recano i nu
meri 29152187 e 29152188 e 
furono staccati il 20 settem
bre 1373 a favore dell'altera 
ministro dell'Industria. E* da 
supporre die si tratti di sov
venzioni a favore defia cor
rente di «Base» di cui De 
Mita è uno dei maggiori e-
spooenti. L'interessato ha di
chiarato. confermando il fat-. 
to, che si trattò di un « pre
stito personale restituito re
golarmente ». Ma anche m 
questo caso resta in piedi. 
oca specifica questione di ir-. 
regoiarJtt^in quanto proprio 
il ministero a etri De Mita 
era' titolare ha funzioni dì 
controllo soD'INA. e dunque 

a nessun titolo il presidente 
-dell'ente assicurativo pubbli
co poteva passare denari al 
ministro vigilante. ^ 

L'Espresso afferma che 
penna di pubblicare la noti
zia ha proceduto a una peri
zia calligrafica per stabilire 
l'esatta paternità della fir
ma sugli assegni, n presiden
te dell'INA è morto da qual
che anno ma ha lasciato un 
taccuino in cui aaaoUva df 
suo pugno nomi di alcuni ca
pi democristiani con a fian
co un numero che corrispon
deva probabilmente ai mi
lioni elargiti ai personaggi 
indicati. E infatti accanto si 
nome di De Mita appare il 
(Segue in penultima) 

Cgil, Cisl e Ui! hanno presentato proposte alternative sull'IRPEF e la benzina 

il governo sfugge alle richieste dei sindacati sul fisco 
Rinviato tutto ad un nuovo incontro a gennaio - La Federazione unitaria chiede un programma per la ricostruzione 

ROMA — I sindacati hanno 
incontrato ieri il governo (ol
tre al presidente del consi
glio Forlani erano presenti i 
ministri del bilancio La Mal
fa e delle finanze Reviglio) 
per chiedere una modifica so
stanziale delle ultime misure 
economiche. Anziché la stan
gata sulla benzina, sulle auto 
e sulle tariffe pubbliche 
(quella che Luigi Spaventa 
ha definito « mutile vessazio-. 
ne ») CGILCBL-UIL voglio
no provvedimenti più equi so
cialmente e più adeguati ad 
affrontare lo stato reale del
l'economia italiana. Ma so
prattutto ci deve essere 

carta chiara definizione dei 
progetti di intervento .e del
le opere da realizzare », nelle 
zone' del terremoto. • Senza 
questa condizione «pregiudi
ziale» non è possibile chie
dere ai lavoratori e ai con
tribuenti nuovi aggravi. Nes
suno nega la necessità che la 
ricostruzione dopo il terremo
to venga finanziata anche at
traverso un aumento delle 
entrate dello Stato. Anzi, esi
ste una disponibilità del sin
dacato. come sottolinea il 
comunicato emesso dalla Fe
derazione unitaria. Ma per
ché ricorrere solo e sempre 
alla benzina, questa moderna 

versione della «tassa sul ma
cinato»; e perché far slitta
re la revisione delle aliano-' 
te fiscali, facendo pagare an
cora una volta un costo altis
simo ad operai e impiegali? 
I 2.400 miliardi non potreb
bero essere presi in modo di-. 
verso? 

I sindacati hanno presentato 
alcune proposte precise. Sul
la benzina, hanno ripetuto le 
loro « riserve »;> tuttavia, se 
l'aumento non può essere re
vocato perché l'OPEC ha de
ciso un nuovo rincaro del 
greggio, le 850 lire debbono 
essere considerate un tetto 
non superabile, almeno in 

questa fase. Insomma, nien
te aumenti ulteriori; gli one
ri da versare all'OPEC devo
no essere ricavati o riducen
do U quota destinata ai pe-

Incontro 
a Bucarest 

tra Ceàusescu 
e Buf alini 

IN ULTIMA 

trolieri o riducendo quella del 
fisco. I sindacati, inoltre, vo
gliono che venga ripristinata 
la detrazione delle tasse sui 
salari già prevista per 1*80, 
in modo da compensare il dre
naggio di reddito operato dal
l'inflazione; e che per il pros
simo anno sia prevista l'intera 
revisione delle aliquote sul
le imposte sul redditi. 

L'obiezione principale mos
sa dal governo riguarda il co
sto che tutto ciò comportereb
be per il bilancio dello Sta
to, proprio ̂ nd momento in 
cui é necessario aumentare 
le • risorse pubbliche da " de
stinare ai terremotati. A ciò 

i sindacati hanno risposto pro
ponendo di aumentare le tas
se di una certa percentuale 
(4 o 5%) che venga pagata 
da tutti i percettori di red
dito: non solo dai lavoratori 
dipendenti, ma anche dalle 
categorie medio alta, dalle 
imprese, dai patrimoni. Più 
precisamente, si tratta di una 
« addizionale » provvisoria sul-
riRPEF, suirmpEO. «vi-
l'ILOR sui depose bancari • 
sui titoli. In questo andò, 
le entrate dello Stato cresce
rebbero lo stesso, ma il peso 

Stefano Cingolani _ 
(Segue in penultima) 

Chiaromonte ai lavoratori comunisti lombardi 

Decisivi gli operai 
libilo sforzo per il Sud 

MILANO — « Gli operai, i la
voratori di Milano e della Lom
bardie possono dare un con-
tribolo deeiahro alla riemu-a-
sioae delle soae terremotate e 
all'avrio di «no sviluppo nao> 
ve del Meaaogìorno e di tatù 
l'Italia: • eoo cosi le forse del
la eoltara, della K K O U e del
la tecnica, e anche le U 
prendHoriali. La 

per il petto ek* cosa km neU* 
non—?a, meli* 
b , cwltara 
molo di priaM piano per 
lineare • " 
tipo al trilappo che sia of> 
fettivaaraite BMridionalistko. 

Noi aabiaawdato, 
ataetablea degli «ferii o dei 
laToratori coaranisti, M no
stro contributo. Appressiamo 
riairiatira deUUnÌTettlta di 
Milano, che ti propone di 
cofliCTO, noi* m gennaio, 
portanti fona mtelkttnati dì 
tolta Italia, per diaeatere sai. 
la rtraitrmitna e Io avilnppo 
del Soda. 

Cari I aoajnugno Gerardo 
k inaiato U tao 

alla Fri* 
dei 

eoannakti della 
Lwrfmà'i*. « Per affi antro i 
dWawtki problemi «ne ci 

di frano» dono il 

m n O t O n Ò aWCCflSaaaTlv) • • f i a l i " 

de afono di latta la nari—e. 
Ma onesto afono riaorirà im
ponibile «e le mirare di polì
tica economica e naansiaria 
non saranno ispirate a ana 
effettiva giastitia sociale. Per 
onesto abbiamo criticate e cri
tichiamo energicamente le 
misere ingiuste o sbagliate 
prese dal governo (amnesie 
della bensina e rinvio della re
visione delle alianote IBPEF). 
Nel governo regna antera la 
pia grande eònfnsione. L'inet-
tttndine e l'incapanti a sce
gliere e a imboccare naa via 

(Segua in penultima) 
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